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Gradite che a ooi e non ad altri dirigffa , Venernti cmn- 
pimi delle cosìniche sciense , questo mio qualanqiu; mal 
tessuto discorso ; dapoichè nel propormi di voler oemli- 
care alle sole potente del magnetismo e del calorico l' as- 
soluto impero delta Natura (fisica) , ed all aria atmosfe- 
rica il primo posto tra corpi piti leggieri della stessa ; non 
ritrovo in altri che in voi , riunite alle fisiche , le nozio- 
ni psiologo^patologiche , che fornendomi per l’ oggetto degli 
argomenti più validi , (quali ritengo per fulcro del mio pic- 
ciolo lavoro ) ; vi ineoraggiano all’ ardua intrapresa non 
ostante il disparere di tanti naturalisti celebri che riten- 
gono da secoli 1 atraosfera gravissima , 
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E siccome non bramosia di ijlorUi , ma del progredimento 
della sciensa è che solo mi spinge all' ardua intrapresa , co- 
si se a prima giunta può sembrarvi stolido o troppo audace 
il mio assunto , egli é a nome del progresso stesso che vi 
prego a compatire generosamente gli sfarsi di chi non du- 
bita di aver potuto per T oggetto pur travedere nelle sue 
argomentasioni. 

Riconoscendovi quindi per i soli giudici competenti al- 
r uopo , e protetto dalla egida di quella filosofìa che a ri- 
bocco vi adorna , presento al vostro savio giudisio la di- 
fesa delle due primordiali potenze della materia , che seb- 
bene in poca parte già riconosciute , purmndimeno es- 
sendo assai più estesi i limiti del loro potere , tanto da 
costituire insieme i soli cardini della universale armonia , 
nonché 1’ anima materiale de' corpi tutti organixxati ed 
amorfi ; e vedendosi tutt’ora disconoscere nelle più mera- 
vigliose appalesasioni di loro vicendevole reazione, con 
supporsi nell' atmosfera una gravezza che i fatti meglio in- 
terpetrati ci dimostrano affatto insussistente ed erronea ; 
esigono che squarcialo alla perfine il velo d illusione che 
nasconde il bello de' lor pregi , sieno meglio spiegati quei 
fenomeni stessi , e quegli esperimenti che con ingiusto ti- 
tolo air aria atmosferica voglionsi attribuire. 

1. Che sia di fatti un elemento magnetico della mate- 
ria che illudendo i filosofi sin’ oggi, abbia fatto attribuire 
a gravità dell' aria ciò eh' era effetto delF esclusivo suo po- 
tere , m’ accingerò a provarvelo con dimostrarlo in primo 
luogo esistente in tutV i corpi celesti , nommen cìte nella 
massa del nostro globo terraqueo , e persia nelle molecole 
elementari de' corpi. 
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2. Con farvi di poi chiaro conoscere che V atmosfera 
non può gravitar sulla Terra , per essere non ultra che 
una emanasione della Terra stessa. 

3. Cercherò quindi di provarvi V evidenxa di questi fat- 
ti con farvi meco rivolgere uno sguardo su taluni fenome- 
ni die la Natura stessa tuttog torno oi offre. 

4. Con chiamare in contributo le scienze fisiologo-pato- 
logiche onde profittar di que' lumi cito la piena conoscen- 
za di noi stessi , nonché delle organiche nostre funzioni 
si dello stato sano che del morboso , per l'oggetto ci som- 
ministrano. 

3. Con matematiche dimmtrazioni. 

6. Con esperimenti convincentissimi. 

7. Con dimostrarvi in ultimo come il calorico essendo 
un altro dinamico demento de' corpi stessi , di natura op- 
posta al primiero , e trovandosi a dovizia ed indissolubil- 
mente vuòto all' aria atmosferica ; quarde volte arriva oon 
qudla in immediato contatto delle superficie de' corpi, con 
ripercuoterne i magnetici effluoii , li svingola tra loro e li 
distacca ; e quando poi ne viene con essa stessa sottrat- 
to , ricadono immantinenti qudli nella influenza magnetica 
primiera. 



IL 

«AGNETISXO ED IL CALORICO 



I. 'issigli é un fatto evidente ed approvato da’ filosofi 
tutti che hanno i corpi in Natura una reciproca e varia 
tendenza ad avvicinarsi c stringersi tra loro, che riguardata 
nelle grandi masse , come le planetarie , si è nomata forza 
centrale ; e che sperimentata in quella del nostro globo ter- 
raqueo si é chiamata forza di attrazione ; e sotto altri vari 
rapporti , di gravità , d’ inerzia , e di affinità. 

Gli astronomi difatti che contemplano l’armonia del pla- 
netario sistema , ben si avvedono essi che non potrebbero 
gli astri del firmamento descrivere attorno al sole le orbite 
rispettive se un dinamismo magnetico non li attirasse a vi- 
cenda, in modo che senza la forza centrifuga comunicala 
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loro dal moto di rotazione del sole istesso , ( ed a me piace 
aggiungere anche la reazione del calorico che dallo stesso si 
emana) , dovrebbero precipitarsi tutti sulla sua gran mole. 

Nell’ osservare eziandio i fìsici che i corpi mobili sulla 
superfìcie terrestre da qualunque punto vengano proietti , 
ed a qualsivoglia altezza , tendono a ricader sempre sulla 
stessa , che anzi trovandosi in riposo offrono una resistenza 
in ragione delle masse a chiunque va per metterli in mo- 
to ; ed in veder pure la polarità costante dell’ aco magne- 
tico con molti altri csporimcnti ad evidenza provanti l’at- 
trazione de’ corpi stessi (come quelli de’ dischi levigati, c 
delle palle di piombo appianate ne’ punti dì contatto) non 
han potuto esimersi dal riconoscere concordemente negli 
stessi corpi una tale potenza , tanto da giudicar la Terra 
per una smisurata calamita , la cui forza cumulata sempre 
nel suo centro, cerca di continuamente attrarre a se tut- 
t' i corpi che le appartengono , o che stiano in moto od in 
riposo; ed han distinta questa forza co’ nomi di gravità 
nel primo caso , d’ inerzia nel secondo , e di attrazione 
poi per tutti gli altri rincontri. 

Avendo i signori chimici infine , oltre alle costantemente 
varie cristallizzazioni de’ diversi sali , con le loro analisi 
ritrovati i corpi anche più compatti e duri per Io più com- 
(H)sti di eterogenei elementi , cd avendo por visto che ta- 
luno tra essi rinunziando per un dato proeesso alla lega 
natia , si andava a oongiungere ad altro ohe da II a poco 
pur volentieri abbandonava se glien’ era messo un terzo in 
contatto ; hanno arguito ancora che non potrebbero clementi 
di diversa natura stare sì strettamente uniti , nè abbando- 
nare una lega per un’ altra , se non sentissero una forza 
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imperiosa in loro stessi , che li obbligasse quando a stare 
uniti, e quando ad attaccarsi con altri prìncipi pe’ quali 
avvertissero simpatia maggiore. 

Or avendo essi riconosciuta col nome di aflìnità quest’a- 
micizia de’ primitivi elementi della materia, ognun si av- 
vede dì non cangiar essa natura per la diversità del nome, 
ed esser tuttavia quella stessa che riconosciuta ne’ corpi 
celesti nommen che nella massa del nostro globo terraqueo, 
con giusto titolo esìgea di essere ammessa pure negli cle- 
menti de’ corpi tutti , ed in ciascuna delle integranti loro 
molecole. 

Avendovi m^so quindi sott’ occhio o Signori , e fatto 
por marcare per prima parte di questo discorso , che esi- 
ste nella materia una forza magnetica potentissima , che 
non e altra della forza centrale degli astri , e dì attrazio- 
ne , di gravità , d’ inerzia , e di affinità del nostro globo 
terrestre ; mi accingo a dim(»trarvi in prosieguo con ar- 
gomenti forse incontrastabili , che a questa riconoscinta e 
poi dimenticata potenza dobbiamo , e non alla immaginata 
gravità dell’ aria attribuire l’ inganno cui menano gli espe- 
rimenti tutti , che vorrebbero accreditare a quest’ ultima 
un peso enormissimo che non affatto le compete. 

11. Per bene esaminare intanto l’atmosfera che ci sovrasta, 
è d’ uopo che da buoni fllosoff ne investigassimo in prima 
assolutamente l’orìgine , per poter meglio analizzarne poscia 
la natura. Dapoichè ci duole che molti Osici paghi dì ri- 
conoscerne l’esistenza ed in poca parte ancora gli clementi, 
non si sieu data sin’ oggi la pena di rintracciarne positiva- 
mente le fonti onde deriva. Ma iu veder noi che tutti poi 
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consentono nel ritener che dessa lungi dal prolungarsi al- 
r infinito , all’altezza di alquante miglia dalia Terra vada 
diradandosi gradatamente a finire ; e non potendo mai per 
siffatta scontinuazione supporre che ci provenisse dal sole 
0 dagli astri ; come non ci conviene senza calpestar le leg- 
gi di una sana logica , ideare che fosse un fluido casuale 
ed indipendente-, cosi sarà per noi di assoluta ragione che 
della sua produzione ne cercassimo rinvenir le fonti nello 
stesso globo terraqueo col quale serba tuttora la più stret- 
ta ed intima rcciprocanza. 

Assicurati invero dall’ olfatto più che dalla vista istessa 
di esalare in virtù del calorico perenncnientc i corpi un 
prodigioso numero d’invisibili molecole , e di espellerne i 
liquidi a preferenza de’ solidi un numero infinitamente 
maggiore. 

Assicurali pure di essere una tale evaporazione più co- 
piosa quando al calorico loro elementare sì aggiunge pur 
quello che il sole in date ore diffonde ; non dubiteremo 
alcerto che uno sterminato numero di tanti diversi atomi 
per quanti son diversi gli elementi della intera materia tcr- 
raquea , dal calorico investiti , si elevi di continuo dalla va- 
sta superficie del pianeta che abitiamo, per quanto la forza 
dello stesso fluido permette. E siccome il calorico per ìn- 
dole sua ben nota , diradando le molecole di tuli’ i corpi 
che invade , le risolve , sopracaricandosi , negli elementari 
principi ; cosi non dubiteremo tampoco che la più gran 
parte di questi atomi già detti si elevi decomposta negli 
elementi semplicissimi che la materia compongono , cioè 
sotto forma gassosa ; e che quando poi viene per date cir- 
costanze a moncarle l’ eccedente calorico che rinveste, possa 
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ritornar di bel nuovo sullaTerra o sotto forma di pio^iiia, 
0 di brina , o di neve , o di aeroliti. 

Assicurati inflne da diligenti chimiche ricerche che gli 
escrementi orinosi degli animali tutti con moltissime ani- 
mali sostanze in putrefazione , c la più parto della estesa 
famiglia delle piante crocifere non fanno che esalar di con- 
tinuo immensa copia di gas azoto. Che gli sterminati mari, 
laghi , e fiumi , per quanto poc’anzi dimostrava, non ces- 
sano di tramandar tuttavia una quantitù strabocchevole di 
gas ossigeno , insieme alla più gran |>arte del vastissimo 
regno vegetabile. E che talune piante ancora con la espi- 
razione continua degli animali tutti , oltre a varie altre 
telluriche esalazioni , non fanno che incessantemente tra- 
sudar gas acido carbonico ; potremo esser certi tuttavia che 
nel mescuglio immenso di atomi gassosi , che dalla Terra 
elcvansi tutt’ ora , questi ccnoali ultimi clementi debbano 
primeggiar di molto sugli altri , tanto da ccclissarli anco- 
ra , per essere le dette fonti onde derivano assai più vaste 
ed ubertose tra tutte. 

Visto dunque il modo come dalla Terra effettuasi questa 
immensa trasudazione gassosa, che asporta seco a dovizia 
gli elementi nella composizione dell’ aria giù riconosciuti. 

Visto pure come quest’ aerea sostanza mentre cinge iso- 
latamente la stessa , non cessa in mille modi d' influire 
sulla vegetazione degli esseri che vi albergano , con ritrar- 
ne contemporaneamente i mezzi a riprodursi per uno scam- 
bio reciproco de’ comuni elementi ; chi potrù mai dubitar 
tuttavia di non esser dessa l’atmosfera istessa , che una con 
I’ aria che contiene , si vorrebbe a torto ritenere da essi 
per un fluido d’ ignota origine ed indipendente ? 
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Se r atmosfera infiae non fosse flgiia dello stesso globo 
che circonda ; come potremmo noi spiegare la contemporanea 
varietà de’ venti , cosi facile a vedersi ? Come la costante 
diversità de' climi sotto la stessa temperatura , allo stesso 
livello dal mare , e sp^so a pochissima distanza di un sito 
dall’ altro , senza che si confondessero mai tra loro per 
<]ualunque soEBar de’ venti stessi ? Come spiegar le costanti 
endemie ? Come le epidemie che non si arrestano le spesse 
fiate avanti a’ cordoni sanitarii , né finiscono tampoco per 
impetuosi venti e procelle ? 

Che se dopo tali consideruioni si vorrà finalmente con- 
venire di essere l’aria atmosferica una vera traspirazio- 
ne del nostro globo terraqueo come il madore lo é del 
nostro corpo ; sarà mestieri necessariamente allora di ri- 
conoscere in essa una forza centrifuga comunicatale dal 
calorico stesso che l’ investe , per la quale é costretta ele- 
varsi al di sopra del livello del globo istesso? Or dopo essersi 
riconosciuta nell’ aria atmosferica una tal forza excentrica 
domando io ; Se in essa scorgiamo una potenza che la sol- 
leva tutt’ ora dalla Terra ; eome potrà mai succedere che 
mentre vien cacciata in aito da questa, possa contempora- 
neamente poi per una forza opposta gravitar tanto sulla 
stessa Terra onde emana? 

IH. Ifia nella ipotesi pure che taluno non persuaso ancora 
delle addotte ragioni voglia tuttavia negarsi a riconoscere 
r aria atmosferica per una emanazione terrestre , io pure 
prescindendo dulia origine della stessa sono anche con altri 
fondatissimi argomenti nel caso sempre di sostener ferma- 
mente , non poter essa mai gravitar sul nostro globo. 


Digitized by Google 



i5 

Domando in prima a’ signori fìsici tntti : è vero o pur 
no che si evapora tuttogiorno dal nostro globo terraqueo 
nn’immcnsa copia di acqna in virtù del calorico? È vero 
perimenti che I’ acqua 6 più pesante dell’ aria ? 

Ebbene! Se nessuno potrù qui dirmi il contrario , qui 
é pure che oserò di francamente soggiungere : che se il 
calorico ha fona tale da sollevar 1’ acqua nell’ aria ; per 
quanto l'aria è più leggiera dell’ acqua, per altrettanto gli 
dev’essere più facile di sollevar nello stesso tempo l’aria 
più che l’acqua i stessa , c mostrarei sempre confermato il 
caso detto poch’anzì ; che mentre l’aria ù sollevata dalla 
Terra per una forza exccntrica , non può per affatto gravi- 
tar contemporaneamente sulla stessa per una forzii opposta, 
dal perché : non potest idem simul esse et nem esse. 

Si crede dimostrato in fìsica e si pretende che un piede 
quadrato di colonna atmosferica graviti sulla Terra coi ]ie- 
so di duemiladueccntoquaranta libbre! E che la superfi- 
cie del corpo di un uomo di mezzana statura eguagliando cir- 
ca quindici piedi quadrati di spazio , sia condannata |ht 
conseguenza a sopportar durante tutta la vita il |>eso enor- 
missimo di trentatremila e seicento libbre iucircji !... nien- 
temen che più di cento cantata 11!... 

Oh troppo felici se fossimo temprati in modo da poter 
sostenere un tanto peso ? 0 quanti morbi tenderebbero in- 
vano di addentarci ? Eìd oh quanto più lungo ci sarebbe forse 
lo stame della vita ? Ma la fralezza della nostra fibra era 
forse ignota a coloro che riguardando le sole rocce del 
globo potettero stabilire un tale assurdo. 

Se le aderenze della campana pneumatica e degli emi- 
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sfcri del da Guerrike in vuotarsi dcH’aria son valute prin- 
cipalmente a far credere a tanti rispettabili filosofi che al 
peso dell’aria esteriore dovessero attribuirsi, e non alla 
naturai forza magnetica de' corpi , che tolto l’ ostacolo del- 
l’aria deve certamente farsi sentire più forte ; non arriverò 
mai a capire come ban potuto detti filosofi persuadersi poi 
die quel picciolissimo volume di aria che dette macchine 
pria di esserne vuotate conteneano , fosse bastato a con- 
trobilanciare una forza esteriore per essi energica cotanto? 
Come dopo aver supposta la tanto saggia Natura sconsi- 
gliata al segno da condannarci a vivere sotto un torchio 
terribile , ban potuto lusingarsi poi che quella infinitesi- 
ma parte di gas che circola coi nostri umori avesse avuta 
una forza tale c cosifiatta , da poter resistere all’ aria este- 
riore in tanta disparità di massa e di volume? Come ban 
saputo persuadersi pure che una tenuissima parte potesse 
avere la stessa fona del tutto ? E come non han pensato 
essi infine che se 1’ atmosfera fosse realmente grave al se- 
gno che pretendono , noi vedemmo in Natura una incocren- 
za In piu strana e senza scopo ? 

Dapoiche quando si conviene di essere l’atmosfera di na- 
tura materiale , ne segue di dover essere soggetta ancora 
alle leggi tutte che la materia riguardano P Dover quindi 
tra le altre cose diradarsi per l’ aggiunzione del calorico , 
e condensarsi per la sottrazione dello stesso ? Dovendo es- 
sere quindi il suo volume in ragion diretta dal calorico 
che rinveste , ed il peso in ragione inversa del volume / 
ne segue che dessa dovrebbe gravitar meno sul nostro e- 
misfero quando e più diradata dal colorico , come nella 
stagione estiva; e gravitar più quando è mcn diradata dal- 


Digitized by Google 



17 

lo stesso, come nella stagione invernale? Sicché dovendo 
i gladi del suo peso riferirsi a’ gradi della temperatura , 
la differenza della sua pressione dovrebb’ essere influita nelle 
stagioni opposte ? Come pure quante volto abbiamo nella 
stessa giornata grandi variazioni tra caldo e freddo , le do- 
vremmo simultaneamente avere nel suo peso ancora ? In ta- 
luni giorni delle intermedie stagioni , per esempio , che ab- 
biamo sensibilissimo freddo nel buon mattino e nella sera, 
e caldo positivo nel resto della giornata, quella terribile gra- 
vezza che nelle ore de’ crepuscoli dovrebbe opprimerci con 
forza enormissima , si dovrebbe alleviare almeno per meta 
nel mezzogiorno ? E quindi noi non essendo formati di ma- 
cigno 0 di bronzo , dovremmo non solo avvertire una tale 
sensibilissima variazione di peso , ma riportarne ancora gra- t 
rissimi ed immediati sconcerti nell' animale nostra economia 
quante volte una pressione siffatta realmente ci fosse ne- 
cessaria ? Ka quando niente avverandosi di tutto questo o 
Signori , è indifferentissimo per i nostri organi che faccia 
caldo 0 freddo , e che sia notte o giorno; quale sarebbe dun- 
que il grande oggetto per cui l’ atmosfera dovrebbe tanto 
gravitar su di noi ? Per me non lo trovo. Se manca dun- 
que quest’oggetto , ben a ragione io diceva : che il eredere 
r atmosfera gravissima è lo stesso che ammettere una incoc- 
renza evidente nell’ armonioso sistema del creato. 

Si; le emorragie cui andié soggetto Timpareggiabile sig.ll um- 
boldt sul monte Chimbora^» , non agli accresciuti moti del 
cuore , pe ’/ trapaìzo del viaggio , di unita alla scarsezza 
di ossigeno nell' aria a quell' altezza ; ma all’ alleviata 
pressione atmosferica si dovessero realmente attribuire ; 

quanto sangue non avrebbero dovuto cacciar da’ polmoni c 
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ilaf'li occhi non poi;hi aeronauti sin oggi f Quanto sangue 
non dovremmo espuir noi tutti negli eccessivi calori della 
siate ? 

Che se non pochi naturalisti insigni essendo saliti sulla 
vetta del predetto monte Chiraberaco , su quella monte 
Bianco , e di altri altissimi , nel sentirsi esausti di forze 
han creduto che alla pressione atmosferica alleviata di mol- 
to migliaia di libbre dovesse attribuirsi la stanchezza loro , 
ia buona lor pace , schiettamente confesso che la mia men- 
te non arriva per affatto a capire come uomini cui siasi 
sgranata di dosso una pressione di circii dodicimila libbre 
(secondo essi han calcolato ) siensi potuti in virtù di que- 
sto stesso alleviamento sentir deboli e stanchi ; ed abbia- 
no potuto poi ripigliar lena e vigore a misura che sia tor- 
nata ad agir su di loro tutta intera la prima stravagantis- 
sima pesantezza ? 

E pure sin'ora non ho detto clic il meno. Chù dopo quanto 
ho avuto r onore di esporvi , pregovi anche riflettere per 
poco che r aria non se nc sta sempre immobile , in ma- 
niera d’ aver potuto far supporre a detti filosofi che l’ uo- 
mo si potesse in certo modo trovare equilibrato in mez- 
zo alla sua straordinaria pressione. È dessa le spesse fiate 
commossa da venti impetuosissimi? Ed ecco che allora non 
si dovrebbe affatto considerare come semplice mezzo denso 
c pesante ; ma come corpo gravissimo agitato da una for- 
za veemente ? 

Se un uomo che si fida di sostener volentieri un p(?so 
di poche centinaia di libbre che pian piano se gli adatti 
sugli omeri non può tollerar che lo stesso gli cada poi 
con empeto di sopra, perchè verrebbe dalla percossa si hiao 
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ciato; die non dovrebbe a noi lutti succedere se fosse ve- 
ra l’ipotesi dell’ aerea gravezza? Oh quante volte dovrem- 
mo esser pesti e distrutti delle sue impetuosissime percosse? 

U.a i venti o Signori non solo rafforzano le mie ragioni 
circa la impossibinta deli’anzidetto gravame ; bensì dimo- 
strano chiaramente ancora che l' atmosfera lungi dall’ agire 
per la imputata gravita contro la Terra , si spinge invece 
per quella forza centrifuga che la investe nel nascere, dalla 
Terra nel Ciclo. Chi non vede difatti ogni giorno che da 
qualunque punto dell’orizzonte essi spirino, la direzione 
dell’ aria é sempre dal basso all’ alto, e l’cmpeto suo pure 
in tal modo colpisce ? Le bufere che elevano spesso a gran 
distanza alberi svelti sin dalle radici , animali , tettoie , 
ed altri oggetti. I sifoni che spingono le acque a smisu- 
ratissime altezze. 1 zclHri soavi che offrono tuttogiorno ai 
ragazzi l’ innocente trastullo d’ innalzar nell’ aria le cosi 
dette comete, che vediam certe fiate quasi penetrar tra le 
nubi ; sono o Signori pruove convincentissime e frequenti 
clic se realmente 1' aria gravitasse sulla Terra , quando 
verrebbe ad esser mossa per la produzione de’ venti , lun- 
gi mai sempre dal deviar sentiero , dovrebbe appesantirsi 
vieppiù sul globo islcsso , ed apportar guasti e rovine ne’ 
luoghi bassi più che negli eminenti , e non permettere 
giamnuii che un corpo leggerissimo c di larga superficie , 
qual’ è la cometa de’ fanciulli , si elevasse con tanta facil- 
tà contro una pesantezza che dovrebb’ essere giù cresciuta 
all’ infinito per la forza del moto? O pure se attribuir si 
volesse alla stessa pressione dell’ aria , riguardata come 
quella delle acque contro il fondo del mare , 1' ascensione 
delle anzidette comete ; alierà dovremmo per 1’ enoi me 
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pressione istcssa veder pure elevarsi sulla periferia della 
stessa atmosfera , per non mai più discenderne , non dico 
lutti gli esseri che sulla supcrflcie della Terra rattrovansi ; 
ma quelli almeno che più leggieri si reputono tra gli altri , 
senza esservi bisogno affatto della forza de’ venti stessi ? 

Se per le tracce tuttavia de’ grandi Olosoll continueremo 
a consultar la Natura sull’oggetto; nell’ ordine sorpren- 
dente ch'ella ha dato alle cose potremo attingere volen- 
tieri altri lumi da valerci a disingannare appieno della 
vana ipotesi primiera. 

Se volgeremo difatti gli sguardi al lirmamento , noi lo 
vedremo spesso ingombro da nubi che mentre valicano leg- 
gere l'aereo elemento, non cessano di assicurarci esser 
desse costituite da un ammasso di pesanti vapori che ele- 
vati nel predetto modo dalla Terra, stanno per ricailervi 
a suo tempo. Potremo allora ben volentieri rillcltcrc che 
se r atmosfera fosse realmente pesante , non avrebbero po- 
tuto siffatti vapori elevarsi contro la sua terribile gravez- 
za , ii(! galleggiare per essa senzji essere da essa stessa 
.sostenuti ? 

Avvertiremo ancora che siccome rattrovansi alcune nubi 
spesso a pochissima distanti da noi, c la colonna d’aria 
die loro sovrasta ò allora moltopiù alla di quella clic le 
.sorregge ; cosi dovrebbe la gravità della prima vincere la 
resistenza della seconda c ricacciarle immediatamente tutte 
sulla Terra ? E se anche si volesse dire che la colonna 
sottostante perché elastica non ceda, pur ci convinceremo 
facilmente ancora di nemmeno poter affatto succedere che 
una nube ratlrovandosi immezzo a due colonne atmosferi- 
che , che agiscano l’una con forza enorme di sopra, e 
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r altra con resislenza eguale di sotto , possa non ostante 
conservar tutta la sua espansione , e non ridursi da un 
istante all’ altro per lo meno in gragnuola ? 

Che se anehe per poeo volessimo con gli anzidetti fisici 
riguardar l' atmosfera come disposta in tante pesantissime 
colonne ; come faremo per ispiegare allora quella facilth 
senza pari con che le nubi celcramentc la fendono tutf o- 
ra -, c quel ch’6 più , senza neanco mutar forma i>er niente 
in qucircstrcmo col quale urtando vincer dovrebbero resi- 
stenze silfatte ? 

(^hc se mai mi si volesse qui eccepire clic le colonne aeree 
camminassero di pari passo con le dette nubi , perchè mosse 
dagli stessi venti ; allora sarei pur molto grato a chi facesse 
conoscermi in qual modo poi dovrebbero dette colonne di- 
sporsi quando le nubi mosse da venti opposti percorrono 
( benché a diversa altezza dalla Terra ) sentieri contempo- 
raneamente diversi ? 

E se torcendo poi gli sguardi dal Cielo li fisseremo su’ 
fenomeni che la Natura ci olfre sullo stesso globo terre- 
stre ; come s()icghcremo noi la tanta facilta con la quale, 
non dico un uomo che corre , non un uccelletto che si e- 
Icva dal suolo, e nemmeno una leggera farfalla che va er- 
rando tra fiori ; ma una impercettibile zanzara , un ino- 
scherino microscopico , come va che senza esserne schiac- 
ciali fendono -indefessamente cd in tutte le direzioni ({uel 
mezzo che al dccimonono secolo si vorrebbe ancora si den- 
so e si pesante ? 

Come darem ragione a noi stessi del facile solicvai-si 
della polvere, della nebbia , del fumo, della liainma istessa 
contro un’atmosfera che potesse reagir lontam he per poco? 
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Come potrebbe in mezzo alla sua straordinaria pressione 
vesefarc un pjippo, e come sbucciare un delicato fiore? 

(vome spicglieremo infine vcncratissimi Signori Profes- 
sori quella leggerezza estrema , e quella espansione che 
serba la neve in cadendo a larghi fiocchi , e che sa con- 
servar per ore intere, non ostante rammassarsi a consi- 
dcrcvole altezza su di se stessa ? Chi sa com’ ella ù facile 
ad improntarsi allora di un’arma leggerissima qualunque, 
come potrà persuadersi mai che dessa in que’ momenti so- 
stiene r enormissimo peso che aH’atmosfcra vorrebbesi at- 
tribuire ? 

IV. Credo poi veramente strana ed insussistente Tidca di 
que’ luminari delle scienze fisiche, che pretendono di essere 
la forzii dell’ abitudine che non ci renda avvertiti dell’ in- 
gente j)Cso che ci dovrebbe opprimere tutt’ ora , nè delle 
suo considerevoli variazioni. 

ìf.ii quale abitudine a soffrir detto peso saprebbero mai 
l'invenirc nella predetta neve in quegli stessi istanti che 
dal Ciclo ci piove ? 

K poi , come potrebbe accadere che mentre non avver- 
tiremmo nell' aria una gravezza enormissima, nè una sua 
variazione di più migliaia di libbre, ci accorgerem cosi 
tosto della differenzji di poche once che passa fra un abi- 
to che indossiamo ed uii altro , fra una camicia stessa ed 
un’altra “? 

Dippiù. tiuale iibitudinc a soffrir detto peso puossì pre- 
sumere di aver contratta il feto innocente che dalle acque 
deH’aninios esce con tenero c delicato organismo a sentir la 
prima impressiono dell’ aria stessa? Qaal fisiologo poireb 
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peso che all' atmosfera vuoisi attribuire? che ne addiver- 
rebbe certamente del suo tenero corpicciuolo ? Che della 
sua circolazione cutanea? Che delle sensibilissime pupille? 
De’ suoi timpani? Delle fontanelle pulsatili ? Ka niente ho 
detto ancora o Signori ! Che ne addiverrebbe allora de’suoi 
poveri polmoni domando a voi maestri sommi della scien- 
za dell’ uomo ? Voi che sapete appieno quanto 6 deliciita 
c sottile la meravigliosa rete delle aeree cellette , vi con- 
lentcreste mai che nel primo dilatarsi , una colonna d’aria 
grave al segno che si pretende piombasse impetuosa in 
(|uegli organi dove sfoggia la Natura il lusso della più in- 
tigrala e sorprendente «x)struzione ? 

Vi parrebbe mai possibile che non una, nò cento Hate, 
ma per la vita intera dovessero quelle sensìbilissime cel- 
lule , ad ogn’ istante non solo sentir 1 ’ urto terrìbile del- 
l'aria gravissima; ma itsagirvi ancora in ogni espirazione 
senza screpolarsi mai , senza inliummarsi ? 

E vi contentereste pur voi clinici consumati che questo 
bambino poi affetto da coqufluche avesse a lottare ne’siioi 
frequenti e lunghi parossismi contro una colonna d’aria 
così nemica ? 

Vi parrebbe mai possibile ancora ohe un iismalico aves- 
se a slcntjir tanto per inspirare un picciolo volume d’aria 
che dovrebbe scendere a piombo ne’ suoi polmoni per I’ e- 
norme suo peso ? 

Vi persuadereste pure che un infelice tisico che avesse 
espuito già gran parte del suo polmone marcito , potesse 
.011 l’altro poco che gli resta cosi malsano, stare a com- 
p«‘lere sino all’ ultimo l■cspilo con un fluido clic dovrebbe 
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poi ne! languore di morte esalare lo spirito con 1’ ultima 
espirazione contro un mezzo che potesse anche resistergli 
per poco ? 

E vi contentereste finalmente pur voi maestri tutti elo- 
quentissimi che in parlando avessero i vostri polmoni a 
lottar contro un’ aria che li percuoterebbe ad ogni momen- 
to col sesto forse di (}ucl peso che vorrebbesi far gravita- 
re sull’ organismo intero? 

Signori Eccellentissimi. Che l’aria non possa per affatto 
ed unquemai gravitar su di noi , vedetelo pure a chiare note 
espresso nell’ apparecchio stesso che il polmone racchiude. 
Ivi lo dice nientemen che l’Increata Sapienza nell’ averlo 
costruito attivo nella inspirazione , e passivo quasi nell’azio- 
ne opimsta. Qual bisogno certamente avrebbe l’aria , se fos- 
se gravissima, dell’ attività del polmone per piombarvici? 
Come potrebbe lo stesso senza forza ricacciarla poi contro il 
di lei proprio enormissimo peso? Scendete di grazia o Signori 
col i>eiisicre in voi stessi. Considerate bene l’atto della in- 
spirazione; e giuro che non vi sarà più tra voi chi voglia 
dubitare ancora della incontrastabile verità che sostengo. 

Né r apparecchio digestivo , credete , ci dasse meno con- 
vincenti pruove a disingannarci della pressione in disa- 
mina ? Dapoichè se 1’ aria gravitasse su di noi al segno 
che s’imniiigina , in qual modo mai polrcbb’egli vietarle per 
la organica sua struttura di precipitarsi furiosamente pe ’l 
faringe nello stomaco , ed in tutto il tratto intestinale , 
con apportarvi mortali distrazioni , e cacciar via per 1’ a- 
no con perenne strepito , e chimo , e chilo , e succhi en- 
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tcrici , senza permettere di eseguirsi affatto digestione e 
lutt’ altro ? 

V. Incliti Professori. Se è vero che l’atmosfera sovra- 
sta il nostro pianeta circondandolo per ogni dove egual- 
mente ; io dico , che se anco volessimo ritener l’ ipotesi 
della sua gravezza ; dessa cadrebbe tosto al riflettere che 
essendo la Terra di figura sferoidca , ed occupando il cen- 
tro della detta atmosfera che le si eleva d’intorno sino ad 
una data altezza ; e dovendo per ragion geometrica la pe- 
riferia di quella essere molto più ampia della sua propria; 
ne segue che le colonne aeree che si verrebbero gravi co- 
tanto , non potrebbero alcerto essere eguali nell’ apice c 
nella buse , ma come tanti segmenti di cerchio dovrebbero 
avere una figura piramidale inversa , con 1’ apice sulla 
Terra , e la base rivolta al firmamento. Esse allora comun- 
que si volessero immaginar pesanti ed clasticbc , la loro 
gravità verrebbe ad essere tohilmeute distrutta dall’ inco- 
nearsi che farebbero tra loro stesse; ed il globo terrestre per 
(jucsf altra potentissima ed evidente ragione , dovrebbe 
restare immune dalla stessa , perchè inceppata prima di . 
toccare la sua superficie. 

M. Che se vorrete o Signori persuadervi ancora con un 
facilissimo esperimento della verità che sostengo ; prendete 
una vessica qualunque , e dopo averla con la miissima di- 
ligenza vuotata dell’aria che contiene , ligatenc stret- 
to r orifizio. Se dopo aver ciò fatto] andrete pian piano 
con le dita a distaccarne le pareti , voi vedrete che non 
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incontrando aiTutto la resistenza che vi opponevano gli 
emisferi del magdeburgo e la campana pneumatica , ar- 
riverete se non a distenderla come prima , a dilatarla al- 
meno per metà , formandovi un perfetto vuoto , che vi 
persisterà per quanto tempo vorrete. Ed ecco che vi con- 
vincerete di vantaggio di non {jotcr essere affatto 1’ aria 
grave , perchè altrimenti non potrebbe tanto accadere. 

Che se taluno volesse in ultimo eccepirmi le pruove che 
i barometri ci han date sin ora dellatmosfcrico gravame; 
dopo ì fatti premessi , lo invito a ritenerli da oggi innan- 
zi non pia per misuratori del peso, bensì de’ gradi di ca- 
lorico che l’aria stessa contiene. 

V'il. Avendovi dimostrato dunque, Signori la gran possan- 
za magnetica ne’ corpi tutti del creato , sin nelle alemcntari 
loro molecole. Avendovi con incontrastabili ragioni dimo- 
strata pure , e documentata con fatti ed esperienze 1’ a.s- 
surdità deirenorme peso di cui vorrebbesi aggravar la Ter- 
ra per queir aria benefica che Natura produce ad àlimeu- 
tarc c non ad opprimere gli esseri suoi figli, mi resta di- 
mastrarvi in ultimo come il calorico e non altri sia quel 
secondo dinamico fattore , che per essere al magnetismo 
diametralmente opposto , ne raffrena ne’ corpi stessi la po- 
tenza , specialmente quando alla elementare lor dose si 
aggiunge anche quella che l’aria sempre seco trasporta. 

Vi è già troppo cognita o Signori l’ indole repulsiva e 
dissolvente di quel fluido potentissimo che emanato a do- 
vizia dall’astro che siede al governo dell’ universj , non 
cessa di costituire eziandio un dinamico elemento della 
materia tutta. 
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Ben conoscete ancora che lo stesso fluido vincendo in da- 
te opportunità Inforza di coesione, o magnetica, delle mo- 
lecole integranti la stessa , le dirada e sparpaglia in mo- 
do da farle occupare uno spazio del primiero prodigiosa- 
mente maggiore ; come vediamo iu ispecic nella polvere 
da sparo , dove spiega sviluppandosi quella espansione che 
le armi da fuoco troppo fatalmente addimostrano. 

Per la qual cosa se ammettevamo poc’anzi un dinamico 
elemento ne' corpi , tendente a ravvicinarli insieme , da 
volerli ridurre all’ antico caos , ò mestieri ancont di non 
disconoscerne negli stessi anche un altro di natura . op{>o- 
sta , in cui sola balia se fossero essi stessi per j>oco , do- 
vrebbero immantinenti sciogliersi nelle elementari moleco- 
le , c dissiparsi nel vuoto. 

E dovendo negli stessi corpi riunir la Natura si contra- 
rie potenze ; e distinguendosi essi tutti in solidi , liquidi, 
e gassosi ; ognun si avvede che ne’ solidi per potervi esi- 
stere la compallezzii delle molecole debba il magnetismo 
primeggiare sul calorico , cui questo reagendo invano non 
arriva a produrvi altro che la porosità. CIk^ nc'liquidi que- 
sti due fattori deblmno stare in |)ioporzioni eguali per po- 
tervi esistere la fluidità. E che iie’ gas dcblia il calorico 
finalmente ])redoiiiinarc sul magnitismo per imlervisi ,S( or- 
gere la rarità della molecole , e quindi la leggerezza c la 
eliistieità. 

Notate quindi , vi prego , che 1' aria atmosferiai si per 
(|uanto sulla sua natura si i> detto , si ]ht (]uest’ ultima 
ev idente ragione , non deve esser conijiosla che di pochis- 
sima quantità di materia , e di moltissimo calorico che 
della materia dirada ; per cui dobliiam credere ancora che 
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la Natura non l’ avesse destinata solo ad alimentar la vita 
degli esseri con costituirla veicolo e distributrice di que- 
gli elementi de’ quali la loro vegetazione abbisogna; ma 
come mezzo pure sopracaricato di calorico , l’ avesse de- 
stinata ancora a raffrenare ne’ solidi quelle individuali at- 
niosicre magnetiche , dimostrate già potentissime , che 
senza la sua frapposizione non farebbero alcerto del crea- 
to che un ammasso solo. 

f^l ecco che se nel magnetismo riconoscevamo poc’anzi 
la iorzii di attrazione de' corpi tutti ; al calorico dobbiamo 
attribuire adesso la forza di repulsione degli stessi. E ri- 
tenendoli entrambi pe’l reciproco loro antagonismo , come 
cause produttrici anche del moto ; mi riserbo dimostrarvi 
ancora a suo tempo che questi due potenti ed indivisibili 
fattori stando in varia proporzione ne’ corpi tutti del glo- 
bo , quando dalla natura o dall’ arte ne sono sviluppati , 
vanno a costituire ancora il tanto noto c potente fluido 
elettrico con ripartirsene i diversi poli. 

Provata intanto la natura del calorico alla magneti- 
ca d iamctrialmente opposta. E ritenuto che l’aria atmosfe- 
rica per non cangiar di stato debba essere più o meno sem- 
pre di detto calorico saturata , parmì non debba adesso 
riuscir più difflcile di spiegar le aderenze de’ corpi per 1 a - 
sua sottrazione da ossi , e Timmediato loro distacco per la 
sua restituzione. 

(^he se di una tal verità gradirete in ultimo convincervi 
aj)|)ieno , anche con altro esperimento parlante ; potrete 
prendere gli emisferi del magdeburgo , c dopo averli vuo- 
tali deir aria che contengono, e fatti quindi aderire; li 
avvicinerete al fuoco, e voi vedrete che non appena il 
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calorico sani ponelrato nel loro cavo , essi si distaccheran- 
no tosto senza esservi penetrato affatto 1’ aria atmosferica. 
E quindi vedendo in un momento svanire 1' enormissima 
pressione dell’ aria , che dovea esser la causa di lor forte 
aderenza , vi convincerete di vantaggio che il calorico c 
non altri sia quegli che ripercotendo gli eflluvii magneti- 
ci nelle pareti de’ corpi già aderenti , ne cffettuisce il di- 
stacco sempre che viene loro in conhitto ; Ed a spiegare 
gl’ infiniti esperimenti di simil fatta finirà d'oggi innanzi 
il bisogno di ricorrere ad una gravezza atmosferica che 
per quanto si vorrebbe straordinaria e potente , per altret- 
tanto la ritengo : immaginaria ed assurda. 

Ed eccevi finalmente o Signori , dopo la confutazione del- 
r atmosferica gravezza , dimostrato pur chiaramente che le 
molle del moto, e le basi dell’ordine universale , o me- 
glio , le braccia potentissime della Natura , non ridneonsi 
ad altre , che alle rivali indivisibili potenze del inagne- 
timo e deiraloriro. 
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